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nel XV e nel XVI secolo: Il    De arte coquinaria    del Maestro Martino de’ 
Rossi, una copia del quale è stata rinvenuta a Riva del Garda, che descri-
ve la maniera di cucinare la «carbonata di carne salata», e il    De Cucuina    
di Anonimo, che contiene la ricetta del «Coch di Carne salada». A due 
donne con il gusto e la passione della buona cucina va poi attribuito il 
merito, tra la fine del XIX secolo e gli inizi del XX, di aver dato origine, 
attraverso il rilievo assegnato alla «Carne Salada del Trentino» nei loro 
fortunati ricettari, ad una popolarità estesa tanto a livello sociale che 
geografico (Italia e paesi dell’Impero asburgico). Le due autrici sono: 
Caterina Prato, il cui Manuale di cucina, pubblicato nel 1858 in tedesco, 
venne dal 1892 ristampato più volte anche in italiano con grandissimo 
successo; e Giulia Turco Lazzari, che nel 1904 scrisse un importante e 
voluminoso Manuale di cucina, successivamente compendiato ad uso 
del popolo in un più ridotto ricettario a larghissima diffusione dal titolo 
Il Piccolo Focolare (1908). 

 Ma è soprattutto a partire dalla metà del Novecento che la reputa-
zione del prodotto è notevolmente aumentata. Da allora infatti non vi è 
pubblicazione su prodotti tipici o piatti tradizionali né guida turistica o 
gastronomica, sia essa a circolazione locale o nazionale, che fin dalle 
prime edizioni non faccia riferimento alla «Carne Salada del Trentino» 
come ad una delle espressioni più tipiche della cultura alimentare del 
territorio. Traspare da tali pubblicazioni, nonché dalle continue testi-
monianze sulla stampa periodica e in trasmissioni radiofoniche e tele-
visive, come da tempo non sia più la necessità di conservare la carne a 
suggerire la produzione della «Carne Salada del Trentino», ma piuttosto 
la scelta deliberata di proporre al pubblico un prodotto di eccellenza con 
una lunga storia alle spalle. 

 Inoltre, contribuisce alla reputazione anche la presenza costante 
del piatto nella ristorazione locale, che offre a molti turisti l’opportunità 
di apprezzarne direttamente la bontà e le caratteristiche. 

 La «Carne Salada» è inserita annualmente, a far data dalla prima 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
21 agosto 2000, nell’elenco ufficiale dei prodotti agroalimentari italiani 
per la Provincia autonoma di Trento. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 La verifica del rispetto del presente disciplinare è svolta, conforme-
mente a quanto stabilito dall’art. 37 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
e successive modificazioni. L’organismo di controllo preposto alla ve-
rifica del disciplinare di produzione è: CSQA Certificazioni S.r.l., con 
sede a Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74; tel. 0445-313011; mail: 
csqa@csqa.it e PEC   csqa@legalmail.it 

 Art. 8. 
  Confezionamento ed etichettatura  

 Confezionamento 
  La «Carne Salada del Trentino» viene posta in commercio:  

 sottovuoto, nel caso del prodotto intero o porzionato; 
 sottovuoto o in atmosfera modificata, nel caso del prodotto 

preaffettato. 
 Etichettatura 

  Ogni confezione di «Carne Salada del Trentino» deve riportare in 
etichetta:  

 la dicitura «Carne Salada del Trentino»; 
 la dicitura «Indicazione geografica protetta» o l’acronimo 

«IGP»; 
 il simbolo previsto dalla normativa dell’UE per le indicazioni 

geografiche protette. 
 La confezione può inoltre facoltativamente riportare il logo di se-

guito riprodotto, costituito da un profilo che si sviluppa in formato ver-
ticale su una forma di base rettangolare irregolare, presenta tre angoli 
arrotondati ed uno squadrato e al suo interno contiene l’acronimo «CS» 
illustrato in forma gestuale, una sagoma di testa di bovino adulto (che 
rappresenta la materia prima con cui viene realizzato il prodotto) e un 
profilo di vette montane (a richiamare il territorio trentino). Quest’ulti-
mo, a sua volta, fa da sfondo alla dicitura «Carne Salada del Trentino» 

e all’acronimo «IGP» per i quali è utilizzato il    font sans-serif    «Montser-
rat» in maiuscolo nella sua variante    «extrabold».    I dati colorimetrici del 
profilo esterno, dell’acronimo «CS» illustrato in forma gestuale, della 
sagoma di testa di bovino e del profilo di vette montane sono i seguenti: 
CMYK: 100 | 85 | 0 | 30; PANTONE: 2147C; RGB: 0 | 38 | 119; HEX: 
#002677. Il rimanente spazio risulta invece di colore bianco. Il logo può 
essere riportato anche in bianco/nero. 

  

    Nell’etichettatura, nella presentazione e nella pubblicità della 
«Carne Salada del Trentino»:  

 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione del prodotto non 
espressamente prevista; 

 è consentito l’uso di ragioni/denominazioni sociali e marchi pri-
vati salvo che abbiano significato laudativo, risultino tali da trarre in 
inganno il consumatore o evidenzino caratteristiche che il prodotto deve 
in ogni caso possedere in quanto prescritte dal disciplinare; 

 è vietato associare al nome del prodotto immagini o termini che 
richiamano specifici territori all’interno della zona di produzione; è tut-
tavia ammesso, nel rispetto, della normativa vigente, l’uso di altri riferi-
menti veritieri e documentabili, ivi compresa l’illustrazione della storia 
del prodotto e/o dell’azienda produttrice, che non siano in contrasto con 
le finalità e i contenuti del presente disciplinare; 

 è consentito l’uso di marchi collettivi o di certificazione adottati 
da enti istituzionali.   

  23A04919

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Franciacorta».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 luglio 1967 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 209 del 
21 agosto 1967 con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Franciacorta» ed approvato il relativo di-
sciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 1° settembre 1995 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 249 del 24 ottobre 1995 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
e garantita dei vini «Franciacorta» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP e nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 - 20 dicembre 2011, con 
il quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Franciacorta»; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2086-9-2023

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP, con il 
quale è stato aggiornato il disciplinare di produzione della denominazio-
ne di origine controllata e garantita dei vini «Franciacorta»; 

 Visto il provvedimento ministeriale 4 aprile 2017, pubblicato sul 
citato sito internet del Ministero Sezione Qualità - Vini DOP e IGP con 
il quale è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della 
DOP dei vini «Franciacorta»; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. C 225 del 5 lu-
glio 2019, concernente la pubblicazione della comunicazione di appro-
vazione di modifica ordinaria ai sensi dell’art. 17 del regolamento UE 
n. 2019/33 al disciplinare di produzione della DOP dei vini «Franciacor-
ta» di cui al predetto provvedimento ministeriale 4 aprile 2017; 

 Visto il provvedimento ministeriale 12 luglio 2019 pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 178 del 31 luglio 2019 
concernente informazioni agli operatori della pubblicazione della pre-
detta modifica ordinaria nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 
C 225 del 5 luglio 2019; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Lombardia, su istanza del Consorzio per la tutela del Fran-
ciacorta con sede in Erbusco (BS), intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Franciacorta», nel rispetto della procedura di cui al 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo pree-
sistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Lombardia; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita dei vini «Franciacorta». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:   saq4@pec.politicheagricole.
gov.it   - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana del presente comunicato.   

  

      ANNESSO  

 PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «FRANCIACORTA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità  Vini DOP e IGP  Domande di protezione e modifi-
ca disciplinari  Procedura nazionale  Anno 2023  2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari  Procedura nazionale preliminare 
- pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana delle 
proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari, ovvero al seguente link 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/19090 seguendo il percorso: 2B. Domande «modifiche ordi-
narie» disciplinari  Procedura nazionale preliminare - pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana delle proposte di mo-
difiche ordinarie dei disciplinari.   

  23A04925

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Curtefranca».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale 31 agosto 1995 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 273 del 11 novembre 1995 
con il quale è stata riconosciuta la denominazione di origine controllata 
dei vini «Terre di Franciacorta» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2008 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008 con 
il quale è stata modificata la denominazione di origine controllata dei 
vini «Terre di Franciacorta» in «Curtefranca» e modificato il relativo 
disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubblicato sul sito 
internet del Ministero - Sezione qualità - vini DOP e IGP e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 295 – 20 dicembre 2011, con il 
quale è stato consolidato il disciplinare della denominazione di origine 
controllata dei vini «Curtefranca»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sul citato 
sito internet del Ministero - Sezione qualità - vini DOP e IGP, con il 
quale è stato da ultimo aggiornato il disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Curtefranca»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Lombardia, su istanza del Consorzio per la tutela del Francia-
corta con sede in Erbusco (BS), intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Curtefranca», nel rispetto della procedura di cui al citato decreto 
ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente decreto 
ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012, ed all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relativa 
alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Lombardia; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Curtefranca». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana del presente comunicato.   


